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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

LA GLORIA DEGLI 
ANGELI E DEI SANTI 
■ Può sembrare fuori 
luogo pensare alla gloria 
degli angeli e dei santi 
mentre stiamo attraver-
sando uno dei periodi 
peggiori della nostra sto-
ria umana messi difron-
te ad una quantità enor-
me di problematiche alle 
quali solo con un proget-
to comune di scelte e di 
impegni seri, possiamo 
cercare di risolvere.
Guardare verso il cielo 
non è sottrarsi al comu-
ne impegno di creare le 
condizioni di vita stabili 
per tutta l’umanità e non 
solo per il nostro occi-
dente? Non è un tentati-
vo di deviare le coscien-
ze da una concretezza di 
vita per far assaporare 
quasi un qualcosa che 
alla fine ti annebbia le 
coscienze stesse?
Purtroppo  queste consi-
derazioni vengono pro-
poste dai grandi vendi-
tori di banalità che sono 
i tanti influencer che in-

neggiano disprezzando-
lo, alla fine del cristiane-
simo, vedendo in esso il 
peggiore dei mali presen-
ti nel mondo. Purtroppo 
sono tanti che si lasciano 
“influenzare” dai loro ra-
gionamenti. Qui non si 
tratta di rispondere, per-
ché la risposta viene vi-
sta come debolezza, ma 
di vivere una testimo-
nianza cristiana auten-
tica. La santità è vivere 
orientati all’incontro con 
Dio. Solo chi vive in que-
sto orientamento può ca-
pire la santità vera. 
“Vedete quale amore ci 
ha dato il Padre per esse-
re chiamati figli di Dio, e 
lo siamo realmente! Per 
questo il mondo non ci 
conosce: perché non ha 
conosciuto lui. Carissimi, 
noi fin d’ora siamo figli di 
Dio, ma ciò che saremo 
non è stato ancora rive-
lato. Sappiamo però che 
quando egli si sarà mani-
festato, noi saremo simili 
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a lui, perché lo vedremo 
così come egli è. Chiunque 
ha questa speranza in  lui, 
purifica se stesso, come 
egli è puro.”

E’ tutto qui il dilemma: se 
non si accetta questa ve-
rità, che senso ha parlare 

segue a pagina 4
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60 anni dal Concilio: annuncio e pace 
VITA E PAROLE PER IL MONDO

■ Nella memoria di san 
Giovanni XXIII abbiamo ri-
cordato l’inizio del Concilio 
Ecumenico Vaticano II (11 
ottobre 1962), accompagna-
to dalla carezza che il Papa 
ha indirizzato ai bambini 
con lo sguardo rivolto alla 
Luna. Al di là delle emo-
zioni che tale evento ha 
suscitato nei nostri cuori 
e nelle nostre menti non 
si può ignorare il fatto che 
il messaggio di quel Con-
cilio si è nutrito di nuovo 
impulso col pontificato di 
papa Francesco, reso possi-
bile dalla scelta coraggiosa 
e decisamente conciliare 
(ovvero l’autorità autenti-
camente intesa come servi-
zio) di dimettersi da parte di 
papa Benedetto (11 febbra-
io 2013). A sessanta anni di 
distanza, ma senza alcuna 
pretesa di esaustività, pos-
siamo individuare tre punti 
di non ritorno e due proces-
si in atto, che l’ultimo Con-
cilio ci consegna.
Innanzitutto, la riforma 
liturgica, che trova il suo 
manifesto programmatico 
nella costituzione Sacro-
santum Concilium, volta 
a rivitalizzare il culto e in 
particolare la celebrazione 
dei sacramenti, secondo il 
principio dell’actuosa par-
ticipatio (attiva partecipa-
zione) del popolo di Dio a 
questi momenti qualifican-
ti la vita ecclesiale, nel ten-
tativo di superare definiti-
vamente quella che il beato 
Antonio Rosmini aveva in-
dividuato come prima pia-
ga della Santa Chiesa, ossia 
la «separazione del clero dal 
popolo nel pubblico culto». 
In secondo luogo, l’apertura 
al dialogo nei confronti del 
mondo (Gaudium et Spes), 
delle altre appartenenze 
religiose (Nostra Aetate) 
e delle altre confessioni 
cristiane (Unitatis redin-
tegratio), con l’irrinunzia-
bile consapevolezza della 
libertà di coscienza in par-
ticolare rispetto alle scelte 
di fede (Dignitatis huma-

nae) e nell’orizzonte non 
di omologare le differenze, 
ma in quello, indicato ora 
da Francesco nell’Evangelii 
gaudium, della «comunione 
nelle differenze» (n. 228).
Infine, il rinnovamento del 
sapere teologico, alla luce 
della costituzione Dei Ver-
bum, col superamento del 
modello neoscolastico e 
della teoria delle due fonti, 
in quanto si è definitiva-
mente acquisito il fatto che 
Scrittura e Tradizione non 
costituiscono due fonti del-
la Rivelazione, ma entram-
be provengono dall’unica 
sorgente: il Dio Uno e Trino. 
Certamente vi sono frange 
di credenti, di stampo fon-
damentalista, che si oppon-
gono a queste scelte con-
ciliari, in maniera a volte 
mediaticamente chiassosa, 
ma il popolo di Dio sembra 
ben inserito, anche se non 
sempre con piena consa-
pevolezza, in questa pro-
spettiva ecclesiale. Quanto 
ai processi in atto, risalta 
quello della sinodalità, che 
si esprime nella celebra-
zione dei diversi sinodi a 
livello sia della Chiesa uni-
versale sia delle comunità 
nazionali e locali. Qui vive 
il messaggio comunionale 
della Lumen gentium, con 
tutta la fatica che il con-
fronto tendente all’incontro 
comporta. La prospettiva di 
fondo, ancora una volta di-
segnata da papa Francesco, 
infatti, non è quella della 
piramide, ma viene rappre-
sentata dal poliedro, «che 
riflette la confluenza di tut-
te le parzialità che in esso 
mantengono la loro origi-
nalità. Sia l’azione pastorale 
sia l’azione politica cercano 
di raccogliere in tale polie-
dro il meglio di ciascuno. Lì 
sono inseriti i poveri, con la 
loro cultura, i loro progetti 
e le loro proprie potenziali-
tà. Persino le persone, che 
possono essere criticate per 
i loro errori, hanno qualcosa 
da apportare che non deve 
andare perduto» (Evange-

lii gaudium, 236). Inoltre, 
il processo di riforma della 
curia romana, che dovreb-
be costituire un paradigma 
per le Chiese locali, avviato 
dalla costituzione apostoli-
ca Praedicate Evangelium. 
Qui si pone al primo posto 
l’evangelizzazione, cui sono 
funzionali tutti gli organi-
smi del servizio ecclesiale 
a livello centrale, e a cui va 
sottoposto anche il livello 
dottrinale, prima prevalen-
te, del credere. Nel dramma 
della guerra che stiamo vi-
vendo, incombente nella 
sua atrocità anche all’inizio 
del Concilio (crisi dei missili 
di Cuba) il grido di pace del 
Papa e i suoi lucidi inter-
venti trovano ispirazione 
profonda nell’insegnamen-
to specifico del Vaticano 
II, che rinveniamo in  Gau-
dium et spes:  « Il progresso 
delle armi scientifiche ha 
enormemente accresciu-
to l’orrore e l’atrocità della 
guerra. Le azioni militari, 
infatti, se condotte con 
questi mezzi, possono pro-
durre distruzioni immani 
e indiscriminate, che supe-
rano pertanto di gran lun-
ga i limiti di una legittima 
difesa.
Anzi, se mezzi di tal gene-
re, quali ormai si trovano 
negli arsenali delle grandi 
potenze, venissero piena-
mente utilizzati, si avrebbe 
la reciproca e pressoché to-
tale distruzione delle parti 
contendenti, senza consi-
derare le molte devasta-
zioni che ne deriverebbero 
nel resto del mondo e gli ef-
fetti letali che sono la con-
seguenza dell’uso di queste 
armi. Tutte queste cose ci 
obbligano a considerare 
l’argomento della guerra 
con mentalità completa-
mente nuova. Sappiano gli 
uomini di questa età che 
dovranno rendere severo 
conto dei loro atti di guer-
ra, perché il corso dei tem-
pi futuri dipenderà in gran 
parte dalle loro decisioni 
di oggi. Avendo ben con-

siderato tutte queste cose, 
questo sacro Concilio, fa-
cendo proprie le condanne 
della guerra totale già pro-
nunciate dai recenti som-
mi Pontefici dichiara: ogni 
atto di guerra, che mira in-
discriminatamente alla di-
struzione di intere città o di 
vaste regioni e dei loro abi-
tanti, è delitto contro Dio 
e contro la stessa umanità 
e va condannato con fer-
mezza e senza esitazione. Il 
rischio caratteristico della 
guerra moderna consiste 
nel fatto che essa offre qua-
si l’occasione a coloro che 
posseggono le più moderne 
armi scientifiche di com-
piere tali delitti e, per una 
certa inesorabile concate-
nazione, può sospingere le 
volontà degli uomini alle 
più atroci decisioni. 
Affinché dunque non deb-
ba mai più accadere que-
sto in futuro, i vescovi di 
tutto il mondo, ora riuniti, 
scongiurano tutti, in modo 
particolare i governanti e i 
supremi comandanti mili-
tari a voler continuamen-
te considerare, davanti a 
Dio e davanti alla umanità 
intera, l’enorme peso della 
loro responsabilità » (n. 80). 
Così l’attuale vescovo di 
Roma, che non ha parteci-
pato al Concilio, non manca 
di spronare la Chiesa tutta 
a vivere lo stile e lo spirito 
del Vaticano II, ricordando, 
come ha fatto nell’omelia 
di ieri, che non si tratta di 
un rinnovamento orizzon-
tale, ma dettato dal «pri-
mato di Dio», in quanto la 
Chiesa, richiede anzitutto 
uno «sguardo dall’alto » , es-
sendo definita, proprio dal-
la Lumen gentium  «mistero 
e sacramento del Regno 
di Dio» e nella prospettiva 
dell’amore, alla quale con-
duce Gesù nella triplice do-
manda rivolta a Pietro « Mi 
ami?» ( Gv 21, 15). Infatti: « La 
Chiesa non ha celebrato il 
Concilio per ammirarsi, ma 
per donarsi».

Giuseppe Lorizio
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DAGLI SCRITTI DI  don Antonio Sciarra

Ottobre Missionario 2022
VITE CHE PARLANO

■ “Riceverete la forza 
dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi, e di me 
sarete testimoni a Geru-
salemme, in tutta la Giu-
dea e la Samaria e fino ai 
confini della terra”.  
 (At 1,8)

Esortando i discepoli a 
essere i suoi testimoni, il 
Signore risorto annuncia 
dove essi sono inviati: «A 
Gerusalemme, in tutta 
la Giudea e la Samaria e 
fino ai confini della terra» 
(At 1,8). Emerge ben chia-

ro qui il carattere univer-
sale della missione dei di-
scepoli. 
Si mette in risalto il mo-
vimento geografico “cen-
trifugo”, quasi a cerchi 
concentrici, da Gerusa-
lemme, considerata dalla 

tradizione giudaica come 
centro del mondo, alla 
Giudea e alla Samaria, e 
fino “all’estremità della 
terra”. 

(dal Messaggio del 
Santo Padre Francesco 

per la GMM 2022)

TESTIMONIANZA

Ho sentito più forte l’appello. Sto conoscendo un 
nuovo cammino. Ne voglio raccontare gli inizi. La 
Chiesa chiede proprio a me più coraggio. Ho fat-
to in fretta le valigie. Vado a piantare la tenda ol-
tre il mare.  Papa Wojtyla, madre Teresa! Le stra-
de che indicate sono percorribili! Imito voi che 
amate i poveri senza ingannarli. Indossiamo abiti 
per il servizio. Troviamo i catini per lavare i piedi.  
Facciamoci presenti dove andrebbe Gesù. Fidando in 
Maria, serva dei poveri, aspetto l’ora del giudizio fina-
le: sarò preparato all’esame della solidarietà? 

DA UNA LETTERA DI  don Leo Commissari 

TESTIMONIANZA

“Ecco, io sono convinto che il Signore ci chiama ancor 
prima di nascere ed è un po’ alla volta che si mani-
festa e ci dice che cosa Lui vuole da noi. Quando ci 
accorgiamo che Lui ci chiama per una consacrazione 
piena e definitiva, è appena l’inizio di un cammino. [ 
… ] Penso che l’importante non sia il fatto di entrare 
subito o un po’ più tardi in convento, ma di vivere già 
con il cuore totalmente orientato su di Lui. .. Perché, 
vedi, l’essenza della vita religiosa non sta nel fatto di 
essere qui o altrove, in casa o in convento, fare certe 
cose o altre, ma vivere tutto per causa di Cristo, come  
risposta di amore al Suo amore per noi. [ … ] Incon-
trare Cristo e dedicare la vita a Lui è meraviglioso ed 
estremamente fecondo e sorgente di una gioia che il 
mondo non conosce ma di cui ha un enorme bisogno.” 

PREGHIERA: 
Annunciatori (Paolo VI) 
Signore Gesù! Eccoci pronti a partire per annunciare 
ancora una volta il tuo Vangelo al mondo, nel quale 
la tua arcana, ma amorosa provvidenza ci ha posti 
a vivere! Signore, prega, come hai promesso, il Padre  
affinché per mezzo tuo ci mandi lo Spirito Santo, lo 
Spirito di verità e di fortezza, lo Spirito di consola-
zione,  che renda aperta, buona ed efficace, la nostra 
testimonianza. Sii con noi, Signore, per renderci tut-
ti uno in Te e idonei, per tua virtù, a trasmettere al 
mondo la tua pace e la tua salvezza. Amen.    
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DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE:  Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

E’ tutto qui il dilemma: se non si accetta questa ve-
rità, che senso ha parlare di gloria degli angeli e 
dei santi, quella gloria che noi proclamiamo essere 
meta del nostro pellegrinaggio terreno.
Quello dei santi è un percorso di grazia. Non è cer-
to una comoda autostrada  o un  agevole sentiero 
in discesa. 
La santità richiede di usare le mani per trovare un 
appiglio, di fare bene attenzione a dove si appog-
giano i piedi perché il passaggio alle volte può es-
sere angusto. 
E’ però certo che, tra mille difficoltà e rischi, i santi 
hanno sperimentato di essere oggetto di un amore 
smisurato, quello di un Dio che si faceva loro in-
contro con la sua compassione e la sua tenerezza, 
con la sua misericordia e la sua saggezza.
Come si può rispondere all’amore, a questo amore 
che accende tutta l’esistenza? Non si può fare altro 
che offrire, con tutti i limiti e le fragilità che abbia-
mo, il nostro amore. Un amore che non si spaventa 
davanti al sacrificio di se stessi, al servizio umile e 
quotidiano, al dono generoso e disinteressato.
Un amore che affronta la cattiveria e il sopruso, la 
persecuzione e lo scherno a mani nude, con uno 
sguardo limpido e una bontà a tutta prova. Un 
amore disposto ad attraversare anche i deserti 
dell’abbandono di molti e del tradimento di tanti, 
dell’umiliazione e dell’ingiustizia.
Questo è il segreto dei santi e delle sante che hanno 
reso e continuano a rendere luminosa questa sto-
ria molte volte così oscura e opaca.
Per molti sono stati semplicemente degli illusi, per 
altri dei perdenti, per altri ancora degli idealisti. 
Ma, forse, sono stati gli unici saggi perché hanno 
puntato tutto su quel lieto annuncio del Vangelo, 
l’unico che può trasfigurare gli esseri umani e tra-
sformare la storia.
Sembravano sconfitti, deboli, in balia dei potenti, 
sprovveduti, ingenui: invece leggevano la storia 
con gli occhi di Dio e con straordinaria lucidità di-
stinguevano il bene dal male.
Il loro segreto? Una fiducia smisurata nel Dio di 
Gesù Cristo, certi che affidargli la pria vita signifi-
ca ritrovarla con le caratteristiche della gioia eter-
na. Eco perché celebrare la gloria degli angeli e dei 
santi è fonte di saggezza e di vita vera.
Altro che Halloween.

Don Gianfranco

Riprende da pag. 1Come ormai è tradizione, anche quest’anno il mese di 
Ottobre a Zelo è stato vissuto all’insegna della missio-
narietà. Molti sono stati i momenti che ci hanno per-
messo di riflettere su quanti, vicini o lontani, si trovano 
in difficoltà. 
Con la giornata missionaria del 9 Ottobre abbiamo alle-
stito il banco vendita che ha visto protagonista il gruppo 
Missionario di Zelo con i catechisti e i ragazzi di prima 
media per la vendita di prodotti equo-solidali e i ragazzi 
delle superiori per l’allestimento del banco. 
Al banco vendita sono arrivate oltre 70 torte grazie alla 
presenza di tantissimi volontari che si sono trovati in 
oratorio ad impastare e guarnire con fantasia (Anna, 
Edda, Orietta, Marina, Patrizia, Marianna, Paola, Elena, 
Raffaella, Simone, ai catechisti Miriam, Marta e Manuel 
e ai ragazzi delle superiori Alessia, Licia, Gioia, Chiara, 
Letizia, Maia, Marco e Giorgia). 
Si ringraziano il Sig. Nicola Mescuglio per aver messo 
a disposizione anche questo anno il suo forno per la cot-
tura delle torte nella nottata di giovedì e la pasticceria Il 
Dolce Zelo per la preparazione di alcune torte.

Dal  banco vendita e il mercatino di natale 2021, abbia-
mo avuto un incasso di 1900 euro, che è stato ripartito 
nel seguente modo:

acquisto latte in polvere 
	per i bambini della Guinea Bissau 	 E 1.100,00

Offerte ai missionari: 
missione Sr. Figlie dell’oratorio in Argentina 	 E 200,00

Padre Timoteo  		  E 200,00

Sr. Maria Mattiazzo 
per la missione  	Guinea Bissau  	 E 200,00

Centro Missionario Lodigiano	 E 200,00

Oltre al mercatino di natale, banco vendita, all’adorazio-
ne del 5° ottobre, alla preghiera settimanale del giovedì, 
la veglia missionaria in Duomo a Lodi, ringraziamo tut-
ti coloro che hanno aiutato nell’allestimento delle varie 
attività, in particolare i ragazzi e gli adulti che seguono 
e incoraggiano i ragazzi più giovani ad unire le forze per 
aiutare bambini e ragazzi meno fortunati di loro e tut-
ta la comunità di Zelo che ha contribuito attivamente a 
quanto proposto.
Il Signore vi benedica 

Il gruppo Missionario, i catechisti e i ragazzi di Zelo
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■ Solo quando il pane viene spezzato diventa il Pane, solo 
quando ci lasciamo spezzare aprendoci all’accoglienza, al 
servizio degli altri e così vengono spezzate quelle nostre 
radicatissime fibre di egoismo che ci abitano, solo allora 
può germinare la pace, quella vera e non si insinua quel 
silente clima che prelude alla guerra, alla divisione, alla 
sopraffazione che poi sfocia, irrimediabilmente, in un 
conflitto che mira solo a conquistare e ad uccidere
“Il gusto della vita”, come per i due discepoli di 
Emmaus, è per noi, un dono che attende solo di 
essere accolto: vogliamo lasciar tessere la no-
stra vita da quel Pane che è Egli stesso per noi. 
La manna non è soltanto un racconto, o peggio un 
aneddoto biblico, è un evento che si può toccare con 
mano perché avvenuto nella realtà, perché volto a lo-
dare l’Altissimo che soccorre quando ormai tutto vie-
ne a mancare.
I botanici ci insegnano che molte piante producono la 
manna, cioè una sorta di lattice ma il popolo d’Israele 
non l’aveva mai conosciuta e, ancor meno, non l’aveva 
mai mangiata. Dovette quindi apprendere a riconoscere 
la manna, a raccoglierla quando fosse protetta dai due 
strati di rugiada, per poi giungere a quella soglia così 
ardua per ogni persona umana: imparare a non conser-
vare, a non ammassare per sentirsi al sicuro, per poter 
contare su di sé e dirsi: “Ne ho per un tempo lungo”.
Chi agisce così ha assimilato e fatta propria la men-
talità del business, del marketing, degli affari e dei 
guadagni che, pare, mettano al sicuro l’esistenza. 
Ben altro è richiesto a chi segue l’Altissimo: accet-
tare da Lui quanto ti offre, giorno per giorno, e af-
fidarti credendo che Egli non ti mancherà mai, 
in qualsiasi momento, in qualsiasi circostanza. 
Non è immediato avvertire, magari anche in anti-
cipo, i morsi della fame, i richiami della propria fi-
sicità e dirsi: “Se oggi mi sono nutrito, Egli è Padre 
generoso e mi provvede tutto, anche per il futuro”. 
Si insinua un terribile e devastante dubbio: “…ma 
forse domani non potrebbe smettere di esserLo?”. 
L’angoscia del domani e il controllo su di sé patiscono 
uno scacco matto ben conosciuto: tu raccogli, metti da 
parte, valuti le tue risorse ma non puoi valutare e, tan-
to meno, prevedere quanto in realtà accade o accadrà. 
Tant’è vero che l’indomani la tua riserva pullulerà di 
vermi.
Secoli sono passati e ancora noi non ci crediamo e ponia-
mo sempre davanti la nostra capacità di valutazione, di 
conoscenza della storia e di ogni vicenda umana, dimen-
ticando che siamo sempre solo secondi e che il primo è 

Il Pane eucaristico
sempre Colui che ci ha creati e salvati. Manna salutare 
e salvifica se presa dalle Sue mani. Affidata alle nostre 
mani, quando vogliono essere indipendenti ed assolu-
te, verminose.
La tradizione dei Maestri d’Israele ci insegna che lo 
sguardo dell’Altissimo era già chino sul suo popolo 
ben prima che sperimentasse l’indigenza dell’attra-
versata del deserto, perché la manna era una delle 
dieci cose da Lui create al crepuscolo della vigilia del 
primo Shabbat: aveva un sapore come il pane per i 
giovani adulti, di pasta impastata nell’olio per gli an-
ziani e di pasta fritta nel miele per i bambini.
Manna sempre per noi il Pane eucaristico.
Solo quando il pane viene spezzato diventa il Pane, 
solo quando ci lasciamo spezzare aprendoci all’acco-
glienza, al servizio degli altri e così vengono spezza-
te quelle nostre radicatissime fibre di egoismo che ci 
abitano, solo allora può germinare la pace, quella vera 
e non si insinua quel silente clima che prelude alla 
guerra, alla divisione, alla sopraffazione che poi sfo-
cia, irrimediabilmente, in un conflitto che mira solo a 
conquistare e ad uccidere.

Matera e sassi, arte e antichità, stupore per la civiltà, 
per la popolazione e per la natura che si rivela sempre 
diversa e straordinaria.
Guardando queste masse pietrose, 
possiamo dirci: da sassi a pietre vive.
Pietre che pulsino di ardore, 
di vitalità perché radicate 
in Colui che è la Pietra viva, nostra Pace.

Una riflessione a margine del 
Congresso Eucaristico di Matera

è la nostra manna per sempre



6

CALENDARIO LITURGICO: NOVEMBRE 2022

  MARTEDÌ 1 
  TUTTI I SANTI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Gasti Gino
Ore 	10,30: 	 S. Messa def. don Olivo, Luisa, Gra-

ziella (dal gruppo missionario)
Ore	 15,00: 	 (Cimitero): S. Messa per Tutti i De-

funti
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Luigi e fam.

  MERCOLEDÌ 2 
  COMMEMORAZIONE 
  DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Ore 	 8,30: 		 S. Messa per Tutti i Defunti
Ore 	 15,00: 	 (Cimitero) S. Messa per Tutti i De-

funti
Ore 	18,00: 	 S. Messa per Tutti i Defunti
Ore 	20,30: 	 Ufficio per Tutti i Defunti

  GIOVEDÌ  3
Ore 	 8,30: 		 S. Messa def. fam. Arrigoni e Guerini
Ore 	18,00: 		 S. Messa def. Angelo e Regina

  VENERDÌ 4 
  S. CARLO BORROMEO, VESCOVO
Ore 	 8,30: 		 S. Messa def. Danini Roberto
Ore 	18,00: 		 S. Messa def. Chierichetti France-

sco, Maria e Patrizia 

  SABATO 5
TRASLAZIONE DI S. BASSIANO
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Frosio Luca
Ore 	10,30: 	 S. Messa per Tutti i Caduti 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. DellaValle Angelo

  DOMENICA 6 
  XXXII° DELO TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Salvatore e le Anime 

più abbandonate del Purgatorio
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Adelaide, 

Piero e Giovanni
Ore	  11,15: 	 S. Messa def. Raffaele, Stefanino, 
		  Ernestina e Teresina
Ore 	16,00: 	 Battesimo di Nina Montagnese 

Orizio
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Brognoli e Galuppi 

  LUNEDÌ 7 
  S. VINCENZO GROSSI, SACERDOTE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. di via S. Giovanni Bosco
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Rossi Enrico, Clerici 

Natale e Alegna Giuseppina (leg.)

  MARTEDÌ 8 
Ore 	 8,30:		 S. Messa def. fam. Renucchini e Rizzi
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi

  MERCOLEDÌ 9 
  DEDIC. DELLA BASILICA LATERANENSE 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def.  Omini Giovanni, Cri-

stina, Benedetto e Nunzio
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Mancini Andreaina

  GIOVEDÌ  10 
  S. LEONE MAGNO, 
  PAPA E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Rigante, Cesarini 

e Pedroni
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Alfonso e Rosa Cecere

  VENERDÌ 11 
  S. MARTINO DI TOURS, VESCOVO
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Danini Cesare e fam. 

Ghirlandi
Ore 	18,00: 		 S. Messa def. Fratelli Galuppi 

  SABATO 12  
  S. GIOSAFAT, VESCOVO E MARTIRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Margheritti Angela
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Pietro, Luigi, 

Severo, Tarcisio

  DOMENICA 13 
  XXXIII° DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Teresa e Trifone
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Vecchini 

Giovanni Corrado
Ore 	 11,15: 	 S. Messa def. Venturini Antonio. 

Pellegrini Giuseppe
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina e Anerio

  LUNEDÌ 14
Ore 	 8,30: 		 S. Messa def. Cesare e Roberto Dani-

ni (da via S. G. Bosco)
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 

Ippolita, Mario e Vito

  MARTEDÌ 15
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Colombo Clemente 
		  e Anelli Rosa
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi, Lina,  Angelo
  
MERCOLEDÌ 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Nino



7

  VENERDÌ 25
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, Lara 

e Francesco
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Oreglio Ileana e Vaiani 

Luigi

  SABATO 26
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Emanuele, Ester e Cesa-

reMaria
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Enrico e Giuditta

  DOMENICA 27 
  I° DI AVVENTO 
  SAGRA PATRONALE DI S. ANDREA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Danelli Alfio, Elisa, Pie-

tro e Giovanni
Ore	  10,30: 	 (Oratorio) S. Messa solenne e Proces-

sione alla Chiesa parrocchiale
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Pizzi

  LUNEDÌ 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danini Cesare e Rober-

to (da via S. G. Bosco)
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi e Teresa
Ore	 20,30: 	 Ufficio per tutti i defunti

  MARTEDÌ 29
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Aldo e famiglia. Pretalli 

Battista e Adalgisa

  MERCOLEDÌ 30
  S. ANDREA APOSTOLO
Ore 	 8,30:		 S. Messa def. Oreglio Ileana e Vaiani 

Luigi
Ore 	18,00: 		 S. Messa def. don Olivo, Luisa, Gra-

ziella (dal gruppo missionario)

  GIOVEDÌ 1 DICEMBRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. don Francesco, don 

Giovanni e don Michele

  VENERDÌ 2
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Gola Fernando

  SABATO 3 
  S. FRANCESCO SAVERIO, SACERDOTE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco, 

Maria e Patrizia 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Paolo di Lenardo

Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Valdameri Anna e Pietro
  
  GIOVEDÌ  17 
  S. ELISABETTA D’UNGHERIA, RELIGIOSA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe e 

Giuseppina
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Castellotti Marcellina, 

Luigi e Augusto

  VENERDÌ 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pietro, Luisa e Angelino
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Polgatti Marco e Rena-

to. Di Maio Maria. Giuseppe

  SABATO 19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Mauriello Giuseppe e i 

suoi cari
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Convertini Maria 
 
  DOMENICA 20 
  NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO 
  RE DELL’UNIVERSO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Bernocchi Santina e fa-

miglia
Ore 	10,00: 	 S. Messa def. Assunta, Antonio, Um-

berto e genitori
Ore 	 11,15: 	 S. Messa def. fam. Grugni e Cipolla
Ore 	18,00: 		 S. Messa def. fam. Liso, Sangermano 

e Lina Abate

  LUNEDÌ 21 
  PRESENTAZIONE DELLA B. V. MARIA 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia e i Bambini abortiti
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Enrico e Rina

  MARTEDÌ 22 
  S. CECILIA, VERGINE E MARTIRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Aurelio, Carluccio e 

CarloMaria 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Mazzocchi Ilario

  MERCOLEDÌ 23
Ore 	 8,30: 		 S. Messa def. Maura, Susanna, Enzo
Ore 	18,00: 		 S. Messa def. Zuccala Adalgisa 
		  e Battista

  GIOVEDÌ  24 
  SS. ANDREA DUND-LAC, SAC. E COMPAGNI M.
Ore 	 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 		 S. Messa def. don Olivo, Luisa e Gra-

ziella (dal gruppo missionario)
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LA CATECHESI
DI NOVEMBRE

Per i ragazzi di II e III media sabato 12 dalle 18.00 circa 
alle 21.30 è previsto il primo incontro vicariale per la 
Professione di Fede 14enni in oratorio a Zelo; il cam-
mino abbraccia i primi due anni del post-cresima e ri-
prende dopo la pausa forzata di due anni causata dal 
Covid.  
È l’occasione per questi ragazzi di condividere la fede 
al di fuori delle conoscenze del proprio paese: ci sono 
altri ragazzi come loro che credono in Gesù!
Per i ragazzi di IV-V superiore e per i giovani, invece, 
è prevista per sabato 19 novembre in cattedrale a Lodi 
alle ore 21.00, la Veglia diocesana dei Giovani con la 
professione di fede dei 19enni della diocesi.
Per i catechisti, infine, martedì 15 alle ore 21.00 a Lodi 
ci sarà il secondo incontro diocesano di formazione 
per i catechisti dell’iniziazione cristiana.

■  Riproponiamo qui di seguito lo schema con il ca-
lendario della catechesi nei gruppi per bambini e ra-
gazzi per il mese di novembre, ricordando sempre 
l’appuntamento domenicale con la celebrazione eu-
caristica.

I-II PRIMARIA
martedì dalle 17.00 
alle 17.45 
(ogni 2 settimane)
8 e 22 novembre

III PRIMARIA
lunedì dalle 17.00 
alle 18.00 ca
7, 14, 21 e 28 novembre

IV PRIMARIA
giovedì dalle 17.00 
alle 18.00 
(divisi in 2 gruppi A e B)
3 (B), 10 (A), 17 (B) e 24 (A)

V PRIMARIA
martedì dalle 17.00 
alle 18.00
8, 15, 22 e 29 novembre

I SECONDARIA
mercoledì dalle 15.00 
alle 16.00 (gruppo A), 
dalle 16.00 alle 17.00 
(gruppi B e C)
9, 16, 23 e 30 novembre	

II-III SECONDARIA
venerdì dalle 15.45 
alle 16.45
il calendario sarà 
poi fornito dai catechisti

I-V SUPERIORE
domenica dalle 18.00 
alle 19.00
il calendario sarà 
poi fornito dai catechisti



9

■ “Come un buon padre di 
famiglia”: questa espres-
sione, al di là di pensieri 
morali o giudizi sulle per-
sone, viene ancora usata 
in alcuni contesti per in-
dicare a mo’ di slogan la 
capacità di gestire al me-
glio una realtà nella sua 
complessità, quella eco-
nomica compresa.
In famiglia lo stiamo 
provando un po’ tutti e 
ciascuno ha dei ricordi o 
delle esperienze fissate 
in memoria: quante volte 
abbiamo dovuto rinun-
ciare a qualcosa per far 
quadrare i conti, oppure 
di fronte al tempo e alle 
energie a disposizione 
hanno dovuto dirci dei 
no, non certo per cattive-
ria ma per una “economia 
domestica” che da picco-
li non capivamo tutte le 
volte. 
Ora nelle case alcune del-
le domande più frequenti 
sono “quanto hai pagato 
di luce?” oppure “ti è ar-
rivata la bolletta?”, spesso 
accompagnate da smorfie 
di preoccupazione. 
Ed è vero: non si deve 
certamente prendere 
alla leggera la situazione; 

Riassumiamo i principali appuntamenti pastorali pre-
visti nel mese di novembre:

MERCOLEDÌ 9 ALLE ORE 21.00 
in oratorio, corso biblico con don Stefano Chiapasco

GIOVEDÌ 10 ALLE ORE 20.45 
in chiesa a Comazzo, Adorazione eucaristica 
dell’unità pastorale

DOMENICA 13 ALLE ORE 16.00 
in oratorio, catechesi adulti

MARTEDÌ 15 ALLE ORE 21.00 
a Lodi, secondo incontro diocesano 
di formazione per i catechisti

MERCOLEDÌ 23 ALLE ORE 21.00 
in oratorio, catechesi adulti

 GIOVEDÌ 1 DICEMBRE ALLE ORE 20.45
in chiesa a Merlino, Adorazione eucaristica 
dell’unità pastorale

PROSSIMI 
APPUNTAMENTI

COME UN BUON PADRE DI FAMIGLIA

ecco che ognuno, facen-
do i conti in tasca, cerca 
qualche stratagemma per 
mettere da parte qualco-
sina in previsione delle 
stangate in bolletta e per 
campare fino alla fine del 
mese. Si ringrazia il Cielo 
che le settimane di otto-
bre sono state (strana-
mente) più cade del pre-
visto, così da posticipare 
il più possibile l’accen-
sione del riscaldamento 
e si sta già pensando a 
vestirsi più pesantemen-
te e ad abbassare la tem-
peratura in casa, oppure 
dove possibile evitare di 
utilizzare l’auto. Anche 
l’oratorio si trova in una 
situazione un pochino 
analoga e cerchiamo per 
quanto possibile nel no-
stro piccolo di premunir-
ci. Non sto cercando di 
elemosinare offerte (che 
non guastano mai), però 
vorrei sensibilizzare un 
po’ tutti su alcune picco-
le attenzioni. Certamen-
te anche noi cercheremo 
di riscaldare un pochino 
meno rispetto agli anni 
passati, non solo in bar o 
nelle altre stanze, ma so-
prattutto in salone che, 

purtroppo lo sappiamo, 
ha una capacità di isola-
mento termico davvero 
pessima. Un’altra atten-
zione sarà, perché no, 
quella di vestirsi in modo 
un po’ più pesante, di non 
tenere aperte le porte in 
modo esagerato, tenere 
accese le luci strettamen-
te necessarie e, maga-
ri  provare a consumare 
qualcosina in più al bar… 
ci tengo però a specifica-
re che la preoccupazione 
per il caro bollette non ci 
deve portare verso un’os-
sessione stacanovista, 
vale a dire organizzare 

appuntamenti (soprattut-
to ludici) per incrementa-
re gli incassi, col rischio 
di annacquare la missio-
ne originaria dell’orato-
rio: aggregare giovani (e 
famiglie) per camminare 
insieme a Gesù, nostro Si-
gnore.
Se davvero sentiamo un 
po’ l’oratorio come “casa 
nostra”, allora compren-
deremo che ce ne do-
vremmo prendere cura 
attraverso piccole atten-
zioni quotidiane, come 
funziona in una famiglia, 
come un buon padre di 
famiglia.
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■ Viviamo in un mondo in 
cui ogni giorno ci vengono 
presentate, sia dalla società 
civile che da quella ecclesia-
le, giornate con tematiche 
tra le più diverse e disparate, 
tanto che oramai quasi non 
ci si fa più caso; queste scivo-
lano addosso come se nulla 
fosse e non ci accorgiamo 
neanche dell’importanza 
che a volte portano con loro 
dal punto di vista spirituale 
e anche di sostegno econo-
mico per esempio alla Chie-
sa che soffre.
Io vorrei qui soffermarmi su 
quella che si terrà in conco-
mitanza con la solennità di 
Cristo Re dell’universo, il 20 
novembre, cioè la “Giorna-
ta del Seminario”, del resto 
l’ho già detto più volte e lo 
confermo: Cicero pro domo 
sua, mi perdonerete.
Lascio solo poche righe per 
sottolineare l’importanza 
di questa ricorrenza che 
unisce in sé il fondamenta-
le sostegno spirituale, come 
anche quello più concreto, 
dove il popolo di Dio con-
tribuisce attraverso delle 
offerte alle spese anche per 
noi ingenti.
Anche il seminario, come 
tutti quest’anno, è travolto 
dagli aumenti esponenziali 
dei costi di gestione e delle 
utenze; questi che stanno 
mettendo seriamente in 
crisi, oltre che molte fami-
glie, anche il nostro istituto 
diocesano che sta cercando 
di andare avanti con molta 
fatica. Il seminario infatti, 
non essendo un’azienda 

SEMINARIO CHIAMA, 

produttrice di utile, non 
può neanche rivalersi trop-
po sulla quota annuale dei 
soli 10 seminaristi presenti 
o sulle loro parrocchie; c’è 
quindi bisogno, secondo le 
possibilità di ognuno, di un 
coinvolgimento di popolo, 
di una staffetta di solida-
rietà, meglio di carità verso 
quella che spesso ho defini-
to la famiglia della diocesi.
Continuando su questo 
punto si potrebbe dire che 
oggi più che mai il semina-
rio chiama e devo dire che in 
questi anni che sto passan-
do tra voi sto vedendo che 
Zelo risponde e lo sostiene, 
basti pensare alle tante per-
sone che mi fermano assicu-
rando un ricordo e anche al 
lavoro fatto con il giornalino 
mensile proprio del semina-
rio, la Pro Sacerdotio, di cui 
proprio in questo periodo 
stiamo lanciando la nuova 
campagna abbonamenti, 
che è passato nella nostra 
parrocchia dalle venti co-
pie nel 2021 alle quaranta 
nel 2022, e per questo non 
posso dire altro se non dirvi 
grazie.
È secondo me interessante 
notare poi che oggi le sin-
gole parrocchie diminuite 
numericamente e affatica-
te dalla pesante situazione 
culturalmente avversa in 
cui devono dare testimo-
nianza di vita e di fede, sono 

chiamate a essere ancor di 
più una Chiesa unita, come 
il gregge del Vangelo, come 
quel popolo in cammino 
verso il Regno. Questa vo-
cazione all’unità deve far 
sorgere in noi anche il desi-
derio per la cura e la forma-
zione dei futuri pastori, che 
saranno chiamati proprio a 
condurre il pellegrinaggio 
delle nostre comunità verso 
il centuplo promesso, senza 
farle pericolosamente sban-
dare. Proprio per questo 
ognuno di noi deve sentire 
il seminario come una parte 
della propria casa e ogni se-
minarista come un fratello 
in Cristo da aiutare e soste-
nere.
Tutti sappiamo che servono 
sacerdoti preparati e pronti, 
ma questo non basta dir-
lo bisogna anche crederlo 
e adoperarsi fattivamente 
perché avvenga, nessuno si 
senta escluso da questa re-
sponsabilità.
La giornata del seminario 
vuole poi anche ricordare 
l’importanza di questo luo-

go come tempo di crescita e 
maturazione per i candidati 
agli ordini sacri che senza 
alcuna “qualità superiore” 
decidono di dedicare l’inte-
ra loro vita al servizio di Dio, 
nella Chiesa e per i fedeli. È 
chiaro quindi che senza il 
sostegno proprio della co-
munità cristiana non è pos-
sibile per il seminarista il 
buono svolgimento di que-
sta esperienza di discerni-
mento in cui l’anima viene 
formata e rinvigorita, in cui 
la teoria viene appresa per 
poi essere tramutata in pra-
tica nella vita più pastorale 
in parrocchia.
Quest’anno mi permetto 
di affidare alle preghiere 
di tutti in modo particola-
re don Alberto Orsini della 
parrocchia di Santa France-
sca Saverio Cabrini in Lodi, 
da quattro anni in servizio 
a Spino, che nel prossimo 
giugno sarà ordinato sa-
cerdote, insieme a Dario 
e Pietro che solo da poche 
settimane hanno iniziato 
questa avventura. Senza 
mai dimenticare l’esigenza 
impellente di volgere a Dio 
la preghiera e la supplica 
per nuove e sante vocazio-
ni al nostro istituto diocesa-
no che oggi conta solo dieci 
seminaristi. Ringrazio tutti 
fin da ora per le preghiere 
con cui quotidianamen-
te accompagnate anche il 
sottoscritto e anche per la 
generosità, che sono certo 
avrete, in questa importan-
te occasione. Grazie.

Marco 
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE

PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 316 - NOVEMBRE 2022

CALENDARIO LITURGICO NOVEMBRE
1 MARTEDÌ
Ore 11,15: Campagnoli Pietro, Bellaviti Angela

2 MERCOLEDÌ
Ore 20,30: Commemorazione di tutti i fedeli defunti

6 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Bestetti, fam. Zambelli; Rossi Gianpiero

13 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Ganini e Ravera; Domenico
Ore 16,00: battesimo Mangialetti Federico

20 DOMENICA
Ore 11,15: don Luigi, don Pierino, don Sergio, padre Ambro-
gio, don Ettore, don Franco
Ore 16,00: battesimo Tallarita Rebecca

27 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Vignati, Manclossi, Iadarola

■ Lunedì 24 ottobre in un doppio appuntamento al 
mattino con i sacerdoti ed alla sera con le corali del 
territorio lodigiano, i ministri straordinari dell’euca-
ristia e i responsabili delle bande musicali, i rappre-
sentanti delle parrocchie, monsignor Marco Frisina, 
direttore del coro della diocesi di Roma ci ha aiutato 
a riscoprire il ruolo della musica sacra nella liturgia.
I suoi canti si eseguono nelle parrocchie di tutt’Italia 
come in varie parti del mondo, tanto che per il suo 
autorevole intervento si è  riempita la cattedrale.
Il nostro Vescovo ha presentato mons. Frisina inqua-
drando l’incontro all’interno del cammino post sino-
dale secondo il mandato di elaborare orientamenti 
per edificare insieme “una Chiesa eucaristica e sino-
dale”. Ha poi ricordato che nel mese di settembre del 
2023 vivremo un evento in linea con la tradizione dei 
congressi eucaristici diocesani.
“Si canta solo per amore e la musica coinvolge così 
tutta la nostra vita – ha spiegato monsignor Frisina – 
mente, cuore, corpo ed è una comunicazione univer-
sale. L’uomo impegna tutto se stesso per lodare Dio e 
dirgli che Lui solo è la nostra vita, che lo amiamo, per 
cantargli le lodi dei salmi; tutto questo anelito testi-
monia la nostra fede in Lui oltre ad essere questo lo 
specifico ruolo e compito del canto nella liturgia.
È la Chiesa che vibra d’amore per Cristo, la sposa che 
canta al suo sposo ed è un modo concreto per testimo-
niare la propria fede che si comunica anche attraver-
so il canto”.
Poi ha spiegato il valore del canto gregoriano. “non 
tanto per imitarlo, ma per studiarne le modalità. Il 
canto gregoriano è normativo perché ci dice come do-
vrebbe essere la musica nella liturgia: la scrittura sa-
cra come contenuto, la qualità del testo; la ricchezza 
delle forme tra antifone, inni, responsori e così via: la 
bellezza di una melodia che resta all’interno di un’ot-
tava o poco più, perché possa essere cantata da voci 
naturali. E, soprattutto, la preghiera come scopo. 
Queste caratteristiche possono essere applicate da 
tutti i linguaggi musicali. Non è il fatto di recuperare 
il canto gregoriano come se fosse un amuleto, ma nel-
la sostanza. 
Le forme del canto gregoriano sono semplici, chiare e 
capaci di adattarsi ad ogni tempo e ad ogni linguaggio 
musicale.
Un momento molto accattivante per riscoprire il sen-
so ed il ruolo del canto nella liturgia: non si fa un can-
to solo perché piace o mi piace, ma perché è parte di 
un’azione di salvezza che la liturgia, soprattutto quel-
la eucaristica, ci insegna a fare.
L’auspicio è che in tutte le parrocchie queste indica-
zioni possano trovare attuazione.

SI CANTA PER AMORE, LA MUSICA COINVOLGE 
COSÌ TUTTA LA NOSTRA VITA”
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